
 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 

LICEO SCIENTIFICO ENRICO FERMI 
VERBALE DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO  del 23 maggio 2022 

Dopo essere stato regolarmente convocato, oggi 23 maggio 2022 alle ore 17,00 si è riunito in 
modalità telematica, il Consiglio di Istituto del LICEO SCIENTIFICO ENRICO FERMI di 
Bologna per discutere e deliberare in merito al seguente ordine del giorno: 

1. Lettura e approvazione verbale seduta precedente;  
2. Approvazione del Conto Consuntivo 2021;  
3. Variazioni sul Programma Annuale 2022;  
4. Aggiornamento sulle classi autorizzate per l’a.s. 2022-23; 
5. Revisione del regolamento di istituto;  
6. Ratifica adesione alla rete FAMI (Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione) relativa alla  
    realizzazione di attività di alfabetizzazione per gli studenti non italofoni e per l'accoglienza  
    ed il supporto agli studenti ucraini in fuga dalla guerra.  
7. Adesione alla rete di scuole per il progetto “Innovazione, sperimentazione e ricerca per  
   un’educazione attraverso il Teatro”  
8. Varie ed eventuali.  

SONO PRESENTI: 

 
Constatata la presenza dei Consiglieri, il Consiglio è validamente costituito ai sensi di legge e 
quindi può validamente discutere e deliberare sugli argomenti che sono all’OdG.  

DIRIGENTE SCOLASTICO DOCENTI

BUONOMO FULVIO  Si BAGNACAVALLI MARIA TERESA Si

STUDENTI CAPELLI ALESSANDRA Si

STAGLIANÒ ESMAKA fino alle 19:20  Si CENTINEO PAOLA Si

SANTI GUGLIELMO  No FABBRI MARIAGRAZIA Si

GANDINI GAIA dalle 19:30  No GIGLI RITA  dalle ore 17:50 Si

BIZZARRI EMMA  Si NADALINI CLAUDIA fino alle ore 19:00 Sì

RICCARDO NISI (in rappresentanza   
  della Sede Associata)  Si SPINA CAMILLA No

TERZI CLAUDIA Si

GENITORI PERSONALE ATA

FABRIZI LAURA  Si LOPREIATO BASILIO No

FORCONI CLAUDIA  No

SCATASTA ROSSELLA  Si

SERGIO FABIANA  Si
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Il Dirigente propone due modifiche all’OdG della riunione odierna secondo quanto segue: 

1. Lettura e approvazione verbale seduta precedente;  
2. Approvazione del Conto Consuntivo 2021;  
3. Variazioni sul Programma Annuale 2022;  
4. Aggiornamento sulle classi autorizzate per l’a.s. 2022-23; 
5. Revisione del regolamento di istituto;  
6. Ratifica adesione alla rete FAMI (Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione) relativa alla  
    realizzazione di attività di alfabetizzazione per gli studenti non italofoni e per l'accoglienza  
    ed il supporto agli studenti ucraini in fuga dalla guerra.  
7. Adesione alla rete di scuole per il progetto “Innovazione, sperimentazione e ricerca per  
   un’educazione attraverso il Teatro”  
8. Sforamento del tetto di spesa per i libri di testo. 
9. Adesione al bando per fondi PON. 
10.. Varie ed eventuali.  

Il Consiglio di istituto approva. Quindi si procede ad esaminare i vari punti all’OdG. 
 
1. Lettura e approvazione Verbale seduta precedente 
 
Il Dirigente presenta il verbale della seduta precedente. Non essendoci osservazioni, 

     IL CONSIGLIO DI ISTITUTO 
 
delibera all’unanimità l’approvazione del Verbale della seduta precedente. Gli studenti  
minorenni esprimono parere favorevole (DELIBERA n.59). 

2. Approvazione del Conto Consuntivo 2021 

La dott.ssa Villari chiede se ci sono delucidazioni in merito alla relazione del conto consuntivo 
inviata in precedenza a tutti i consiglieri. I modelli che compongono il conto consuntivo sono 
obbligatori e vengono elaborati (come la relazione) da un software dedicato. Le variazioni di 
bilancio che compaiono nel modello H sia in entrata che in uscita sono state  approvate di volta in 
volta dal Consiglio di Istituto. L’avanzo di amministrazione alla fine del 2021 è stato inserito nel 
programma annuale 2022. Il totale risulta a pareggio. 
 
                                                      IL CONSIGLIO DI ISTITUTO 
 
delibera all’unanimità l’approvazione del conto consuntivo 2021. Gli studenti minorenni esprimono 
parere favorevole (DELIBERA n.60). 

3. Variazioni sul Programma Annuale 2022 
 
La dott.ssa Villari comunica al Consiglio che le variazioni al Programma Annuale 2022 (già inviate 
a tutti i Consiglieri) intervenute dal 14 febbraio 2022 fino ad ora sono relative, per la maggior parte, 
alle uscite didattiche, ai viaggi di istruzione delle classi quinte e agli scambi culturali.  
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          IL CONSIGLIO DI ISTITUTO 

delibera all’unanimità l’approvazione delle Variazioni al Programma Annuale 2022. Gli studenti  
minorenni esprimono parere favorevole (DELIBERA n.61). 

4. Aggiornamento sulle classi autorizzate per l’a.s. 2022-23 

Il Dirigente comunica al Consiglio che tutte le scuole della Regione hanno avuto una contrazione di 
organico, perché, pur rimanendo invariate ore e personale del prossimo anno scolastico,  non  sarà 
più nominato il cosiddetto ‘organico Covid’ (insegnanti assegnati per potenziare le attività 
didattiche di supporto a studenti in difficoltà a causa della situazione pandemica). Questo non ha un 
particolare impatto sull’organico di diritto. I fattori che hanno determinato la contrazione delle 
classi il prossimo anno scolastico sono stati essenzialmente due: l’inserimento di insegnanti di 
scienze motorie nella scuola primaria e l’attivazione di corsi serali con l’organico di diritto, che non 
sono più in carico ai docenti di ’organico Covid’, come è stato nell’a.s. che sta per terminare. Le 
classi vengono calcolate su un minimo di 27 studenti. In sede associata le due seconde (poco 
numerose) diventeranno un’unica terza. In sede centrale una classe seconda (di ordinamento) e una 
classe terza (di scienze applicate) saranno soppresse e gli studenti verranno redistribuiti nelle 
rimanenti future classi successive (rispettivamente nelle terze di ordinamento e nelle quarte di 
scienze applicate). Con le risorse dell’organico di potenziamento, è stato possibile recuperare 
l’organico di una quinta in uscita e una  ulteriore seconda (che avrebbe dovuto essere smembrata) 
verrà salvata. Per attuare le due redistribuzioni di cui sopra si dovrà ricorre ai criteri approvati nel 
2013/14  e che sono già stati utilizzati tre anni fa in sede associata. Quali classi verranno smembrate 
verrà comunicato  solo all’inizio del prossimo anno scolastico, quando si avranno i numeri esatti 
degli studenti presenti in ogni classe. 
Il Dirigente legge e commenta i criteri di soppressione e riaggregazione delle classi. Nel caso in cui 
si debba procedere al sorteggio, i criteri sopra citati prevedono che l’impegno da parte della  scuola 
a favorire le richieste delle famiglie e l’eventuale supporto per un riallineamento didattico. La 
Consigliera sig.ra Scatasta chiede se nelle classi da riaccorpare  sono presenti studenti con disabilità 
se gli studenti di scienze applicate verranno assegnati a classi dello stesso indirizzo e se è stata fatta 
richiesta di organico aggiuntivo, richiesta che ha già avuto luogo, infatti era stata richiesta una 
classe in più. L’organico di fatto  include solo le ore che compensano i part-time e le aspettative. 
Viene chiesto anche se non sia possibile non istituire tutte le prime ed evitare di smembrare classi 
successive interrompendo una continuità didattica. Il Dirigente risponde che questo non è possibile, 
perché la richiesta delle classi prime viene fatta subito dopo le iscrizioni. La prof.ssa Gigli propone 
di introdurre un criterio  in cui il CdC fornisce indicazioni didattiche su come smembrare le classi. 
Il Dirigente risponde che è una procedura già prevista laddove fra i criteri si esplicita che viene dato 
un supporto per gli studenti che perderanno al propria unità classe. 
La consigliera sig.ra Sergio riferisce che questa problematica è molto sentita a livello regionale sia 
fra le scuole secondarie ma anche di altri livelli di scuola. Il Coordinamento si sta muovendo per 
sensibilizzare sul tema il ministero e gli uffici scolastici regionali. In particolare sottolinea la 
difficoltà in cui si troveranno gli studenti che, dopo due anni di DaD, da quest’anno hanno 
ricominciato a costruire il proprio gruppo classe e si trovano ad essere ricollocati in altri gruppi 
classi all’interno dei quali dovranno ricostruire la socializzazione. A tal proposito chiede se può 
essere inserito fra i criterio di riaggregazione la possibilità di essere spostati insieme ad alcuni dei 
compagni. Il Dirigente risponde che nel momento in cui si sanno i numeri delle classi che 
accoglieranno i nuovi studenti, si può stabilire una criterio di reciproca scelta. 
La Consigliera prof.ssa Gigli osserva che la reciproca scelta può essere fuorviante e potrebbe non 
rispecchiare le effettive richieste degli studenti, ma solo delle famiglie. Il Dirigente risponde che 
possono capitare questi casi, ma è difficile andare ad intervenire  su queste scelte. La Consigliera 
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sig.ra Scatasta propone di indirizzare gli studenti in classi in cui ci siano, se possibile, docenti 
conosciuti. Il Dirigente risponde che se ci sono situazioni in cui c’è accordo fra un gruppo (piccolo) 
di studenti tali richieste possono essere esaudite. In assenza di accordo, invece,  non si può pensare 
a criteri che non garantiscano l’oggettività. La Consigliera prof.ssa Nadalini riferisce che la scelta di 
un gruppo può rivelarsi anche rischiosa perché può non essere didatticamente adeguata. Il Dirigente 
propone di tenere conto delle indicazioni del Consiglio di Classe e sarà valutata la richiesta  di 
piccoli gruppi di alunni che chiedono di stare insieme. Qualora non si riuscisse a rispondere alle 
richieste sopracitate, si ricorrerà al sorteggio. La consigliera prof.ssa Terzi sottolinea che 
l’introduzione di questi gruppi potrebbe portare ad una loro non completa integrazione. 
La consigliera prof.ssa Fabbri si chiede se ha senso inserire un criterio non oggettivo, visto che la 
scuola si adopera per agevolare l’integrazione degli studenti nelle nuove classi. La studentessa 
Staglianò riporta l’opinione degli studenti che appoggiano la proposta del Dirigente, pur 
comprendendo le varie posizioni espresse fino ad ora. 

5. Revisione del regolamento di istituto 
 
Il Dirigente relaziona sulle possibili modifiche da apportare al regolamento di istituto e sulle parti 
da inserire ex novo. La Consigliera prof.ssa Gigli riporta che il regolamento è da rimaneggiare in 
molte sue parti e la commissione sta confrontandosi  anche con regolamenti utilizzati da altri 
istituti. La consigliera sig.ra Scatasta suggerisce di suddividere il regolamento in parti che verranno 
studiate da diverse sottocommissioni. A tal proposito, per individuare i vari argomenti da 
rielaborare, Il Dirigente propone come primo passo quello di stilare un indice del regolamento. 

6. Ratifica adesione alla rete FAMI (Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione) relativa alla 
realizzazione di attività di alfabetizzazione per gli studenti non italofoni e per l'accoglienza ed 
il supporto agli studenti ucraini in fuga dalla guerra 
 
     IL CONSIGLIO DI ISTITUTO 

delibera all’unanimità l’ adesione alla rete FAMI (Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione) relativa 
alla realizzazione di attività di alfabetizzazione per gli studenti non italofoni e per l'accoglienza ed il 
supporto agli studenti ucraini in fuga dalla guerra (DELIBERA n.62). 

7. Adesione alla rete di scuole per il progetto “Innovazione, sperimentazione e ricerca per 
un’educazione attraverso il Teatro”  
 
     IL CONSIGLIO DI ISTITUTO 

delibera all’unanimità l’ adesione alla rete alla rete di scuole per il progetto “Innovazione, 
sperimentazione e ricerca per un’educazione attraverso il Teatro” (DELIBERA n.63). 

8. Sforamento dal tetto di spesa dei libri di testo:  
Il Dirigente chiede al Consiglio di Istituto di approvare la possibilità di sforare  del 10% o poco più 
(in alcuni casi) il tetto di spesa previsto per le varie classi. In particolare nelle classi prime lo 
sforamento del 10% non è stato sufficiente, perché il costo dei libri è aumentato mentre il tetto è 
rimasto la stessa di 10 anni fa. 
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                                                  IL CONSIGLIO DI ISTITUTO 

delibera all’unanimità la deroga per alcune classi a sforare il tetto di spesa per i libri di testo in 
misura del 10% (o poco più). Gli studenti minorenni esprimono parere favorevole. DELIBERA 
n.64). 

9. Adesione al bando per fondi PON 
Il Dirigente riferisce al Consiglio di Istituto che con i fondi del PNNR e i fondi per Scuole Aperte è 
stato riaperto un fondo PON per accedere ad un finanziamento. Sono stati modificati i criteri di 
accesso non più orientati verso scuole con studenti con grande difficoltà per la realizzazione di 
moduli didattici. Il Dirigente chiederà ai docenti di presentare nuovamente i progetti per partecipare 
al bando PON.  

                 IL CONSIGLIO DI ISTITUTO 

delibera all’unanimità l’ adesione alla selezione per il bando PON. (Delibera n. 65)  

10. Varie de eventuali 
Esami di stato.  
Il Dirigente illustra brevemente i punti salienti dell’Esame di Stato. Il tema di italiano proviene dal 
ministero, mentre il tema di matematica viene preparato da una commissione composta dai docenti 
di disciplina della scuola. I presidenti saranno nominati a breve. L’orale è analogo a quello dello 
scorso anno, e prende il via  da uno spunto proposto dalla commissione. Si tratta di un colloquio 
interdisciplinare che comprende una esperienza significativa di PCTO, ma che non è vincolante per 
l’ammissione all’esame. Verrà richiesta anche una parte di Educazione Civica. Gli strumenti 
compensativi per DSA/BES sono gli stessi dello scorso anno. 

Corsi di recupero.  
Il Dirigente relaziona sull’organizzazione dei corsi di recupero estivi. Al momento è stato ipotizzato 
l’ammontare del numero di ore da destinare a ciascuna disciplina sulla base delle insufficienze ad 
oggi. Il calendario dei corsi verrà predisposto non appena finiscono gli scrutini. I corsi vengono 
proposti dalla scuola e la famiglia deve comunicare se lo studente desidera aderire oppure no.  La 
mancanza di questa comunicazione comporta automaticamente l’esclusione dai corsi. I corsi si 
svolgeranno in presenza e in DAD solo per i gli studenti che dovessero risultare positivi al Covid. A 
causa delle limitate risorse, non verranno ammessi al corso alunni con fragilità . 

Danni dell’occupazione.  
Il Dirigente riferisce che è stato molto complicato capire l’ammontare complessivo dei danni, anche 
perché le procedure burocratiche sono particolarmente complesse. La scuola ha avuto danni a 
strumentazioni informatiche, a estintori e ad alcuni arredi (porte, finestre, ecc) che sono stati tutti 
riparati o acquistati. Il Dirigente ha convocato i rappresentanti di istituto e a breve procederà 
all’emissione di una fattura 2.000€ a loro carico. 

Alle ore 20:20, esauriti tutti i punti all’Odg., la seduta è tolta. 

    La Presidente                                       La Segretaria 
  (Fabiana Sergio)               (Maria Teresa Bagnacavalli)
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